
PRO-ING
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA

DI RILEVAMENTO DANNO, PRONTO INTERVENTO
ED AGIBILITÀ PER EDIFICI



• La scheda è finalizzata al rilevamento delle 
caratteristiche tipologiche e del danno, al giudizio di 
agibilità ed all’indicazione di provvedimenti di pronto 
intervento per edifici ordinari nella fase di emergenza 
post-sismica

Finalità della scheda

post-sismica



• La valutazione di agibilità in emergenza post-sismica è 
una valutazione temporanea e speditiva volta a stabilire 
se gli edifici colpiti da ulteriori scosse di assestamento 
possano essere utilizzati restando ragionevolmente 
protetta la vita umana.

Giudizio di agibilità

protetta la vita umana.



• Nelle zone epicentrali difficilmente le scosse superano quella iniziale
• Nelle zone NON epicentrali si potrebbero avere nuovi eventi 

(migrazione degli epicentri) di entità superiore alla prima scossa (1 o 
2 gradi superiori)

Quale è l’intensità della scossa di assestamento 
attesa per formulare il giudizio di agibilità?

In linea generale l’intensità della scossa di 
riferimento per la dichiarazione di agibilità è 

paragonabile a quella che ha motivato le ispezioni



Responsabilità del rilevatore

• In Italia la legislazione riguardante i sopralluoghi di 
agibilità in condizioni di emergenza è carente

• E’ compito del sindaco, in quanto responsabile della 
pubblica incolumità, emettere ordinanze di sgombero. Il 
giudizio tecnico del rilevatore è quindi da considerarsi giudizio tecnico del rilevatore è quindi da considerarsi 
come una proposta.

• La responsabilità del rilevatore non può che 
comprendere solo ciò che è connesso alla malafede o 
alla negligenza nell’espletamento del proprio ruolo.

• Il giudizio di agibilità è limitato nel tempo.



Organizzazione dei rilievi

• 1) I cittadini fanno richiesta di sopralluogo al sindaco
• 2) Il sindaco inoltra le richieste al Centro Operativo Misto 

(COM) dal quale le squadre di rilevatori vengono inviate 
per l’ispezione (il caposquadra deve pertanto recarsi prima al COM)

• 3) i rilevatori si recano presso la struttura comunale  per 
assumere ulteriori informazioni e documentazione assumere ulteriori informazioni e documentazione (copia 
dell’istanza di sopralluogo presentata dal proprietario e carta catastale)

• 4) i rilevatori effettuano il sopralluogo e informano il 
sindaco dell’esito (si consegnano le schede firmate al comune, si fa una 
copia che deve essere firmata dal comune)

• 5) infine i rilevatori rientrano al COM dove depositano la 
scheda compilata (anch’essa firmata dai rilevatori)



Modalità di svolgimento dell’ispezione

• Durante le ispezioni è possibile che si manifestino scosse di 
assestamento; pertanto procedere sempre con cautela negli 
edifici particolarmente danneggiati. Usare il casco di protezione.

• Iniziare sempre da un’ispezione esterna
• Se possibile, asportare porzioni di intonaco per valutare la 

tipologia della muratura e per seguire l’andamento delle lesionitipologia della muratura e per seguire l’andamento delle lesioni
• Valutare con attenzione i segnali di possibili meccanismi di 

ribaltamento delle pareti molto frequenti nelle costruzioni in 
pietra

• Valutare la possibilità di caduta di materiale in corrispondenza 
delle vie di uscita (usare il binocolo)









Attribuzione della classe di vulnerabilità della 
muratura

• Mc malta cattiva
• Mb malta buona
• Ps pareti scollegate
• Pc pareti collegate















Indicatori di vulnerabilità

• presenza di elementi spingenti non contrastati
• assenza di collegamenti tra murature e fra queste e gli 

orizzontamenti o le coperture (assenza di cordoli, 
catene)

• murature a sacco• murature a sacco
• murature di elevata snellezza
• grandi aperture il pareti murarie
• edifici in cemento armato a “pilotis”
• danni a costruzioni adiacenti o prospettanti le vie di 

accesso e di fuga






